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SUMMARY

Background: A large amount of data indicates that seafarers are at risk for asbestos disease. Objectives: To trace
the outlines of pleural mesothelioma among seafarers. Methods: Pleural mesotheliomas diagnosed among seamen in
the Trieste-Monfalcone area, Italy, in the period 1973-2003, were reviewed. Results: The series comprised 50 men
aged between 53 and 91 years (mean age 75.7 years). The diagnosis of mesothelioma was confirmed by necropsy in
38 cases. The patients had served in the Italian Navy (24 persons), in the merchant navy (17 persons), or in both
(9 persons). The trades were various including engine room as well as deck personnel. Asbestos bodies were detected
on routine lung sections in 55% of the necropsy cases. Asbestos bodies isolated from the lungs in three cases ranged be-
tween 2,100 and 7,000 bodies per gram of dried tissue. Latency periods ranged between 33 and 72 years (mean
56.1 years). Conclusions: When compared with shipyard workers, the seamen with mesothelioma show signs of less
intense exposure to asbestos, and longer latency periods. Mesothelioma in seamen should be considered as an occupa-
tional disease.

RIASSUNTO

«Mesotelioma maligno della pleura nei marittimi». Una grande mole di dati indica che le professioni marittime
sono a rischio per malattie da asbesto. Nel presente studio sono stati rivisti i mesoteliomi pleurici diagnosticati in
pazienti marittimi nell’area di Trieste-Monfalcone nel periodo 1973-2003. I soggetti colpiti comprendevano 50
uomini di età variabile tra 53 e 91 anni (media 75,7 anni). La diagnosi di mesotelioma era stata confermata dal-
l’autopsia in 38 casi. I pazienti avevano prestato servizio nella Marina Militare Italiana (24 casi), nella marina
mercantile (17 casi) o in ambedue (9 casi). Le mansioni erano state varie e nella serie figurava sia personale della
sala macchine che personale di coperta. Nel 55% delle autopsie furono osservati corpi dell’asbesto sulle sezioni istolo-
giche di polmone allestite con i metodi di routine. In tre casi, nei quali vennero isolati i corpi dell’asbesto dal polmo-
ne, le quantità di corpi variavano tra 2100 e 7000 corpi per grammo di tessuto secco. I periodi di latenza intercorsi
tra inizio dell’esposizione e diagnosi del tumore variavano tra 33 e 72 anni (media 56,1 anni). Al confronto con i
lavoratori dei cantieri navali della stessa zona, i marittimi con mesotelioma presentavano segni di esposizione me-
no intensa e periodi di latenza più lunghi. Il mesotelioma nelle professioni marittime deve essere considerato una
malattia professionale.
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